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Il
Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900 - 1986), filosofo e pedagogo
bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli
precisa: "Gli interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli
stessi: come comprendere chi siamo, come scoprire il senso della
nostra esistenza e superare gli ostacoli che si trovano sul nostro
cammino. Non chiedetemi, allora, di parlarvi di altre cose: io
tornerò sempre su questi stessi argomenti: il nostro sviluppo, le
nostre difficoltà, il cammino da seguire e i metodi che ci
permetteranno di percorrerlo."
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Omraam Mikhaël Aïvanhov ha
dispensato oralmente un insegnamento spirituale sviluppato in quasi
cinquemila conferenze improvvisate, tenute tra il 1938 e il 1985;
le sue parole sono state conservate nella loro integrità, sia
quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio degli
anni 1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state
registrate su supporti audio e poi audiovisivi.


Alcune di queste registrazioni sono
distribuite dalle Edizioni Prosveta e possono essere consultate per
una conoscenza esaustiva dell'Insegnamento.

La presente opera è stata
realizzata a partire da estratti delle sue conferenze.

                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        I - L'era dell'Acquario
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    

    Nell'
Apocalisse, san Giovanni parla dei quattro Animali Santi
che
    stanno dinanzi al trono di Dio e che giorno e notte non
smettono di
    cantare: «Santo, Santo, Santo è il Signore Dio onnipotente, che
era, che è
    e che viene!» Il primo è simile a un leone, il secondo a un
toro, il terzo
    a un uomo e il quarto a un'aquila. Si ritrovano questi stessi
animali nei
    due assi dello Zodiaco che formano i segni opposti
Leone-Acquario e
    Toro-Scorpione. Direte che nello Zodiaco non c'è l'Aquila bensì
lo
    Scorpione. In realtà, in passato, l'Aquila occupava il posto
dello
    Scorpione, ma da quando l'uomo ha commesso il peccato originale
per
    mancanza di controllo sulla propria forza sessuale, l'Aquila è
caduta –
    simbolicamente – ed è diventata Scorpione. D'altronde nelle
correlazioni
    che gli Iniziati hanno stabilito tra le diverse parti del corpo
e i segni
    dello Zodiaco, lo Scorpione è in corrispondenza con gli organi
genitali.



    L'Acquario, che è un segno d'aria, rappresenta l'uomo, dunque
il pensiero,
    il sapere. L'epoca dell'Acquario sarà quella del sapere, ma non
del sapere
    intellettuale che rende aridi. Gli esseri umani apprendono,
sono istruiti,
    eruditi, ma non sono vivi. Il simbolo dell'Acquario è un
vegliardo che
    versa acqua da un'urna. Quel Vecchio rappresenta la saggezza
che versa
    l'Acqua della Vita. Il sapere dell'Acquario è un sapere che
porta la vita,
    produce la vita, risveglia la vita. Gli esseri umani conoscono
tutto sui
    microbi o sulle stelle, ma quando li si guarda agire nella vita
quotidiana
    ci si spaventa! Mancano dell'essenziale: non sanno vivere,
dunque non sono
    sotto l'influenza dell'Acquario.



    L'acqua che fuoriesce dall'urna del Vecchio insegna agli esseri
umani che
    essi devono alimentare, irrorare e far fruttificare tutto
dentro di sé e
    attorno a sé. Il simbolo della nostra Fratellanza, l'ancora con
le due mani
    che versano acqua, è anch’esso un simbolo dell'Acquario; e
nella mitologia
    greca, l'Acquario è rappresentato da Ganimede che era chiamato
“il coppiere
    degli dèi”.



    L'acqua è portatrice di vita, ed avendo gli esseri umani
dimenticato
    l'acqua, essi non sono irrorati; o forse lo sono, ma da che
cosa?… Ciò di
    cui hanno anzitutto bisogno, è l'acqua vivente, l'acqua viva.
Ecco perché
    anche se l'Acquario è un simbolo del sapere, non è legato al
cervello ma al
    plesso solare, l’unico che possa far scorrere l’acqua viva
nelle viscere.
Nei 
Vangeli è detto:    
«Dal suo seno sgorgheranno sorgenti d’acqua viva». Si
tratta
    dell'Acquario, che era già profetizzato, ma sotto una forma che
a
    quell’epoca nessuno poteva comprendere.



    Finché l'acqua viva manca, si potrà raccontare ciò che si
vuole, ma sarà
    solo teoria e morte. Ecco cosa avviene nella cultura attuale:
gli esseri
    umani si istruiscono, ma il loro sapere resta alla superficie,
non è vivo.
    Io, invece, preferisco non avere alcuna di quelle conoscenze
che si trovano
    nei libri, ma avere la scienza della vita, perché quando saprò
vivere,
    ossia vibrare all'unisono, in armonia con tutte le leggi
cosmiche, in un
    solo giorno l'Universo intero si rivelerà dinanzi a me. Ecco
perché
    l'Insegnamento della Fratellanza Bianca Universale apporta un
elemento
    assolutamente nuovo. Gli esseri umani ci presentano la loro
scienza – e io
    m’inchino, sono incantato – che però non è l'essenziale. Quello
che
    interessa a me è vivere in armonia con le leggi cosmiche.



    Vi ho detto spesso che esistono due tipi di sapere. Il sapere
delle
    università che vi offre un posto nella società, denaro e
prestigio, ma che
    non vi trasforma; voi rimanete sempre gli stessi: se siete
sensuali,
    rimanete sensuali, se siete avari continuate a essere avari
ecc. L'altro
    sapere, invece, quello degli Iniziati, non vi dà né prestigio
né ricchezza,
    ma non lascia che rimaniate gli stessi. Ebbene, questo sapere
che trasforma
    e vivifica è appunto quello dell'Acquario.


  




    Già da alcuni anni, molti astrologi ed esoteristi parlano
dell’arrivo
    dell'Era dell'Acquario. In realtà, bisognerà attendere ancora
duecento
    anni, prima che il punto vernale entri veramente nella
costellazione
    dell'Acquario, ma la sua influenza si sta già facendo sentire,
ed è
    normale. Nel mese di marzo, ad esempio, è ancora inverno, e
tuttavia in
    certi giorni, per effetto del sole, degli uccelli e dei fiori,
si sente la
    primavera. Ancor prima che essa giunga, la primavera è già lì;
con i suoi
    effluvi, la sua aura e le sue emanazioni, è già presente. Tutte
le scoperte
    nel campo dell'atomo e dello spazio sono dovute all'Acquario...



    L'Acquario è un segno d'aria. Perciò, da quando queste correnti
si sono
    fatte sentire, la scienza si è orientata verso le ricerche
sull'aria: come
    utilizzare l'aria, come spostarsi nell'aria. Durante l'era dei
Pesci, il
    campo più esplorato è stato soprattutto quello dell'acqua,
ossia la
    navigazione. Con l'Acquario si entra nel campo dell'aria: le
    telecomunicazioni (il telefono, la televisione), gli aerei, i
missili… Ma
    vi sono ancora molti incidenti nell'aria perché non si è capito
che
    l'atmosfera è esattamente come l'oceano: le stesse correnti, le
stesse
    onde, le stesse perturbazioni.



    Benché non siamo ancora entrati completamente nell'Acquario,
quanti
    sconvolgimenti! L’aspetto un po’ inquietante di questo segno è
proprio
    l'influenza di Saturno e di Urano, dei quali l’Acquario è il
domicilio:
    Saturno che fa soffrire, blocca, distrugge, e Urano che provoca
incidenti,
    esplosioni. Tutte le varie forme di esplosioni sono sotto il
segno di
    Urano. Ecco perché con l'Acquario ci sono sempre delle
fratture; ed ora
    esso romperà tutto per farsi strada e propagare le sue idee di
    universalità.


  




    L'Acquario è dunque rappresentato come un Vecchio che versa
acqua da
    un'urna. Quell'acqua è l'acqua viva del nuovo Insegnamento.
Tutti coloro
    che hanno parecchi pianeti nel segno dell'Acquario sono
particolarmente
    predisposti a captare le nuove onde che giungono da questa
costellazione.
    Essi sono degli innovatori, degli inventori. La causa di tutte
le scoperte
    in campo psichico ed esoterico è L'Acquario, soprattutto per
quanto
    riguarda l’idea di collettività, di fratellanza. Ecco perché
adesso il
    mondo intero sarà obbligato a occuparsi dell’idea di
fratellanza e di
    universalità e a lavorare per questo. “Universalità” significa
non
    attaccarsi soltanto a poche persone, a una donna, a dei
bambini, no, ma
    significa voler essere tutti uniti, legati reciprocamente,
immersi insieme
    nell'oceano della vita, dell'amore, della bellezza e della
gioia.



    L'era dei Pesci è stata quella del cristianesimo, i cui tratti
    caratteristici corrispondono esattamente al segno dei Pesci, il
segno
    dell’abnegazione e del sacrificio. Prima di quella dei Pesci,
l’era
    dell'Ariete era stata caratterizzata dalla religione di Mosè, e
prima
    ancora di quest’ultima, l'era del Toro fu caratterizzata dalle
religioni
    egizia e babilonese… Con l'era dell'Acquario sarà il tempo
della vita
    nuova. Essa si annuncerà dapprima con giganteschi
sconvolgimenti, ma in
    seguito sarà l'Età d'Oro.



    L'Età d'Oro verrà con l'Acquario.


    Vidélinata (Svizzera) 10 dicembre 1966
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    Gli esseri umani credono di essere venuti sulla terra per
mangiare, bere,
    divertirsi e fare delle sciocchezze, oppure per soffrire ed
essere
    infelici… No, in realtà, sono stati mandati come operai in un
cantiere, ma
    non lo sanno. Non sanno che la loro missione è quella di
manifestare, di
    realizzare qui sulla terra tutto ciò che è divino in loro, e
diventare come
    Dio stesso, ma proprio qui, sulla terra. In alto, la materia è
talmente
    sottile che obbedisce istantaneamente al pensiero,
all'immaginazione, alla
    volontà. Si può fare tutto con quella materia. Sì, ma se l'uomo
rimanesse
    in quelle regioni sottili dove il lavoro di creazione è
talmente facile,
    non si svilupperebbe molto. Per questo viene sulla terra,
perché possa far
    discendere, in questa materia opaca e grossolana, la bellezza e
lo
    splendore di Dio.



    Creando il cielo e la terra, il Signore ci ha già dato tutto un
    Insegnamento. Essendosi Egli occupato contemporaneamente del
cielo e della
    terra, significa che la terra è importante e che bisogna
organizzarla e
    abbellirla per renderla come il cielo. Il cielo e la terra
devono essere in
    perfetta corrispondenza. Per il momento, non è ancora così. La
terra –
    intendo dire il mondo degli esseri umani – non vibra in
armonia, in
    accordo, con il mondo divino. Quando l'uomo diverrà cosciente
del dovere
    che deve compiere, inizierà a occuparsi della terra, ossia farà
vibrare
    tutto il proprio essere all’unisono con il mondo divino, e
infine
    rifletterà la bellezza, la luce e l'intelligenza che si trovano
in alto. A
    quel punto, sì, l'uomo avrà compiuto la sua missione; e poiché
la Terra,
    ossia il pianeta sul quale viviamo, è legata al corpo fisico
degli esseri
    umani, anch’essa si trasformerà, anch’essa diverrà sottile,
vibrante,
    luminosa, e produrrà altri frutti, altre piante, altri fiori.
Tutto
    cambierà a causa della vita degli esseri umani, quando questi
avranno
    compreso il lavoro che devono anzitutto fare su di sé per
cambiare il
    proprio corpo fisico, per cambiare il proprio cervello. Allora
la Terra
    diverrà veramente il ricettacolo del Cielo.



    Una volta assolto il loro compito, gli esseri umani avranno il
diritto di
    abbandonare la Terra per andare su altri pianeti, in altre
regioni. Sì, ma
    non prima. Quanti nel passato hanno voluto fuggire dalla terra
perché la
    consideravano una valle di lacrime! D’accordo, sulla terra si
soffre, si è
    infelici. Ma qual è la causa e di chi è la colpa? Degli esseri
umani, e la
    sofferenza non è una ragione sufficiente per abbandonare il
campo di
    battaglia e fuggire. Il Cielo non accetta i disertori. Direte:
«Ma io non
    aspiravo ad altro che al Paradiso, alla beatitudine, perché amo
la pace, la
    luce, la bellezza…». D’accordo, lo si prenderà in
considerazione, sarà
    annotato come una qualità, ma non è sufficiente perché il
lavoro non è
    completo, il compito non è ultimato.



    Questa terra, che è talmente grossolana e opaca, avrà bisogno
di milioni di
    anni e di milioni di creature per essere trasformata; e in che
modo
    trasformarla? Mangiandola. Ecco ancora una cosa che la scienza
non ha
    veramente compreso: per quale ragione si mangia. Ciò che si
mangia è terra,
    un po’ preparata, naturalmente, sotto forma di ortaggi e di
frutti, ma è
    terra, e questa terra deve passare attraverso di noi per essere
    inghiottita, digerita, e quindi espulsa… e poi di nuovo
inghiottita,
    digerita ed espulsa… fino a che sarà colma delle emanazioni e
delle
    vibrazioni prodotte dai nostri pensieri e dai nostri
sentimenti. Una volta
    che la terra sarà così impregnata, diventerà straordinariamente
sottile, e
    sarà il Regno di Dio. Un giorno, la Terra diverrà luminosa e
trasparente,
    poiché passando attraverso noi, questa terra ci dà sicuramente
qualcosa, ma
    in cambio riceve qualcosa di noi, ossia i nostri sentimenti, i
nostri
    pensieri, la nostra vitalità, e per tale ragione non è più
quella che era
    nel lontano passato. È molto più evoluta, più sottile, più
intelligente,
    perché tutte le creature che hanno già vissuto sul pianeta
hanno lavorato
    su di essa.



    Il senso della vita sta nell'evoluzione, nella trasformazione
della
    materia. Quali saranno in futuro le manifestazioni e le forme
di vita, è
    un'altra questione, ma esiste un senso, un progetto, una legge
che spinge
    tutta la Creazione a evolvere. Dunque, coloro che
contribuiscono a questa
    evoluzione sono aiutati, sostenuti. Tutto deve evolvere. Anche
i minerali
    evolvono; la loro evoluzione è impercettibile ma reale: c'è nel
minerale
    una forza che lavora per fare apparire tutte le qualità e le
virtù che esso
    contiene. Le pietre preziose e i metalli preziosi sono dei
minerali più
    evoluti che emanano virtù benefiche. Anche le piante evolvono,
e più
    evolvono più danno fiori e frutti curativi, nutrienti,
benefici. La stessa
    cosa vale per gli animali e per gli uomini, ed è vero anche per
il nostro
    sistema solare che si sposta in direzione della costellazione
di Ercole.



    La legge della vita è dunque l'evoluzione, vale a dire lo
sviluppo fino
alla perfezione. Per questo Gesù ha detto:    
«Siate perfetti come il vostro Padre Celeste è perfetto».
Si
    tratta ora di sapere come va compresa la perfezione. Gli esseri
umani hanno
    sicuramente alcune nozioni a questo proposito; in tutti i campi
cercano un
    modo migliore di fare le cose, un modo più rapido, più
corretto, più
    armonioso; tuttavia, non sempre hanno dei buoni criteri.
Eppure, se
    sapessero osservare, vedrebbero che l'Intelligenza Cosmica ha
messo ovunque
    dei modelli che ci possono istruire. Prendiamo l'esempio
dell'organismo; in
    questo caso, è facile avere l'idea di un funzionamento
perfetto: se
    mangiate, bevete, respirate, dormite e lavorate bene, dite di
essere in uno
    stato perfetto. Si può quindi avere una certa idea della
perfezione sul
    piano fisico, ma negli altri campi non è così facile concepire
la
    perfezione.



    Ci siamo imbattuti in un tema estremamente ricco. Se lo
studiate bene,
    vedrete che esiste una legge del perfezionamento che non si può
mai
    ostacolare senza subirne le conseguenze. Senza saperlo, gli
esseri umani
    ostacolano spesso questa legge. Quando agiscono in modo
contrario al buon
    funzionamento dell'organismo, si oppongono alla perfezione
della propria
    salute. Oppure, per una mancanza di lavoro intellettuale o a
causa di
    pensieri deviati, ostacolano lo sviluppo del cervello e si
ottenebrano.


  




    In alto tutto è perfetto, ma qui, sulla terra, siamo noi che
dobbiamo
    lavorare affinché quella perfezione si instauri ovunque.



    Perché sia più chiaro, prendiamo ancora l'esempio dell'essere
umano, che è
    sempre per me come una chiave, una misura… Quando voglio
risolvere un
    problema, rivolgo la mia attenzione verso l'essere umano, e lì
trovo la
    soluzione. Dunque, per trovare la soluzione al nostro problema,
prendiamo
    l'essere umano. Nel campo del pensiero, egli è onnipotente: può
immaginare,
    organizzare, concepire… Ma quando deve realizzare, non riesce.
Bisogna
    dunque che quella facilità che esiste sul piano mentale, scenda
fino al
    piano materiale. Quando, ad esempio, pensate a un movimento di
ginnastica o
    di danza molto complicato, con l'immaginazione potete eseguirlo
    perfettamente, ma se doveste eseguirlo veramente sul piano
fisico,
    incomincerebbero le difficoltà. Dovete quindi esercitarvi fino
a riuscirci.
    Lo stesso vale per tutte le attività; le creazioni mentali non
bastano:
    bisogna realizzare qui, sul piano fisico. Se siamo scesi sulla
terra è per
    manifestare la gloria di Dio, il suo splendore, la sua potenza,
la sua
    intelligenza, la sua perfezione.



    Vedete, l'essere umano mi ha aiutato a risolvere questo
problema e molti
    altri ancora. Per risolvere tutti i problemi, cercate quindi di
lavorare
    con l'essere umano, perché lì è la chiave. In Egitto, si vedono
ancora oggi
    delle statue che rappresentano un faraone con una chiave in
mano; quella
    chiave è il simbolo dell’uomo. Questo significa che egli
possedeva la
    chiave dell'Universo, e che attraverso quella chiave l'uomo
poteva
    decifrare tutto. Anch’io possiedo questo simbolo; certo, non mi
avete mai
    visto su un piedistallo con una chiave in mano, ma se foste
chiaroveggenti
    avreste visto da molto tempo che reggo quella chiave.


  




    Noi siamo dunque venuti sulla terra con una missione. Non
dovete però
    interpretare male la parola “missione”; molte persone comuni
credono di
    avere una missione: non hanno né facoltà né doni, ma si sono
messe in testa
    di aver avuto la missione di ristabilire l'ordine sulla terra,
e a vederle
    così deboli e meschine, si resta stupefatti! Certo, tutti noi
abbiamo una
    missione, ma bisogna sapere quale. La missione è quella di
sviluppare tutti
    i germi delle qualità e delle virtù che il Cielo ha deposto in
noi. Il
    fatto che di tanto in tanto il Cielo scelga un essere per una
missione
    particolare è anche possibile, ma la missione collettiva degli
esseri umani
    è quella di svilupparsi sempre più fino alla perfezione. Anche
se non hanno
    grandi facoltà, anche se sono abbrutiti, hanno questa missione
da compiere:
    lavorare, migliorarsi, evolvere. Purtroppo, per le false
missioni sono
    pronti in molti: si credono capaci di salvare la Francia come
Giovanna
    d'Arco!… viceversa, alla loro vera missione non sono
interessati. No, miei
    cari fratelli e sorelle, occupatevi prima di quella missione
che Dio ha
    dato a tutti gli uomini: diventare perfetti come Lui. E siccome
in una sola
    esistenza, che è tanto breve, non ci riuscirete, ritornerete
per proseguire
    il vostro lavoro.



Vi ho spiegato che quando Gesù diceva:    
«Siate perfetti come il vostro Padre Celeste è perfetto»,
    sottintendeva la reincarnazione. 
[*Vedi 
Le leggi della morale cosmica, Opera Omnia vol. 12, Cap.
VIII 

  «

La
reincarnazione

  »

.]
 
Altrimenti, essendo egli
talmente saggio
    e chiaroveggente, come avrebbe potuto chiedere agli esseri
umani di
    diventare perfetti in una sola esistenza? Se non avesse preso
in
    considerazione la reincarnazione, ciò sarebbe insensato. Con la
    reincarnazione tutto diventa possibile e sensato; e se Gesù ha
chiesto la
    perfezione agli esseri umani, è proprio perché sapeva che la
perfezione è
    la legge dell'Universo intero.


    Tutto deve avanzare, migliorare, evolvere, e laddove questa
legge è
    ostacolata si producono delle distruzioni: ci sono state delle
umanità, dei
    mondi e perfino delle costellazioni che sono scomparsi per
essersi opposti
    alle leggi dell'evoluzione. Se sapeste tutto quello che avviene
    nell'Universo in quanto a distruzioni, sparizioni… o
apparizioni… è
    incredibile! Il nostro cervello non può ancora contenere
l'immensità
    dell'Universo.



    Cercate dunque di prendere sul serio la legge dell’evoluzione,
e ditevi:
    «Bisogna che io evolva, bisogna che avanzi, altrimenti mi
metterò contro la
    legge». Lavorando con questo spirito, state ristabilendo
l'ordine in voi,
    tutta la vostra vita viene trasformata e vi create un avvenire
magnifico.
    Purtroppo, pochissimi sono impegnati in questa idea; tutti
lavorano, ma non
    per perfezionarsi, anzi, lo fanno per meglio dominare,
possedere e godersi
    maggiormente la vita. Non è per un’idea divina che gli uomini
studiano e
    lavorano… Prova ne è che quando hanno ottenuto quello che
volevano per sé,
    credete che continuino? No. Tutti lavorano, ma il fine di quel
lavoro è
    sempre egoistico.



    Non aspettate che il perfezionamento venga dall'esterno. Si
ingannano gli
    esseri umani quando si promette loro che otterranno tutto senza
fare
    sforzi. Vi dirò anzi che se vi si fornisse tutto, sareste
ancora più
    infelici. Perché? Perché non avrete fatto sforzi. Sono gli
sforzi che
    rendono l'uomo felice. Guardate come funziona per il denaro:
chi non ha
    lavorato per averlo, sa forse apprezzarlo? No. Perciò,
mettetevi in testa
    che avete una missione, e fate di tutto per realizzarla.


    Sèvres, 1 aprile 1972
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    Quando non ci si sente presentabili perché si è mal vestiti o
di cattivo
    umore, si cerca di non mostrarsi, ci si nasconde… Quando invece
ci si sente
    a proprio agio, si vuole mostrare quanto si è raggianti, con
l'obiettivo di
    attirare gli altri e di ricevere da essi qualcosa, per lo meno
la loro
    approvazione. È talmente naturale! Anche tra gli animali e gli
uccelli
    esiste questo istinto. Essi sanno cosa significa essere belli o
brutti.
    Osservate il pavone: se ha perso le penne si nasconde,
altrimenti si mostra
    per farne sfoggio. Si, ma ci si è fermati solo all’aspetto
esteriore. Io
    sono andato oltre, e ho osato dire che se non si vuole vivere
in una
    fratellanza è perché interiormente ci si sente brutti, Sì, è
assolutamente
    vero. Quando avete dei buoni sentimenti, quando avete molto
amore, cercate
    di riversarlo sugli altri perché in voi l’amore scorre,
trabocca… Quando
    poi le vostre risorse si sono esaurite, vi allontanate per
recuperare.
    Perciò, il fatto che piaccia vivere in una Fratellanza è già
buon segno,
    mentre voler stare sempre rintanati, non testimonia in vostro
favore. Forse
    credete di avere una grande intelligenza… eh no, siete
difettosi. Può darsi
    che il vostro intelletto sia molto sviluppato, ma l'aspetto
psichico ed
    affettivo lascia a desiderare. Perché, lo ripeto, quando si è
davvero
    ricchi interiormente, si prova il bisogno di dare le proprie
ricchezze agli
    altri.



    Perciò, tutti coloro che amano la vita fraterna sono i
benvenuti. Anche se
    non hanno grandi capacità, verrà dato loro tutto il resto,
visto che
    emaneranno quell’amore fraterno. Perché noi abbiamo bisogno di
questo
    elemento per migliorare il mondo. Non si può migliorare il
mondo intero
    soltanto attraverso qualità intellettuali e artistiche. Ci sono
anche
    troppe qualità di questo genere; ci sono troppi intellettuali,
troppi
    studiosi, troppi artisti, e non ci sono abbastanza persone che
amino la
    vita fraterna. Quando gli esseri umani inizieranno a
comprendere che sarà
    la fratellanza a salvare il mondo, tutto cambierà, ma questo
non è ancora
    avvenuto. Tutti pensano di risolvere i problemi con
l'istruzione, e nessuno
    pensa alla collettività, al mondo intero; il lato personale,
egoista, è
    troppo sviluppato.



    Eppure, miei cari fratelli e sorelle, bisogna che almeno voi
comprendiate
    che se rimarrete da soli a lavorare unicamente per voi stessi,
non sarete
    aiutati molto. C'è un'illusione di cui dovete assolutamente
sbarazzarvi, ed
    è quella di credere che sarete più felici, più liberi, e che
avrete più
    successo sbrogliandovela da soli. No, se cantate un assolo, non
potete
    ottenere quella ricchezza di voci che si sente in un coro.



    Certo, la storia dimostra che organizzandosi in società, gli
esseri umani
    hanno comunque capito il vantaggio di unirsi per vivere
insieme, altrimenti
    sarebbero ancora al punto di dover passare tutta la giornata a
cercare cibo
    nelle foreste. Il giorno in cui hanno riconosciuto l'utilità di
riunirsi
    per avere più braccia e più gambe, tutti hanno beneficiato
della nuova
    situazione: mentre qualcuno pescava dei pesci o andava a
caccia, qualcun
    altro tesseva una stoffa, un altro sistemava la piccola
capanna, ecc. E
    adesso tutti sono al servizio di tutti e possono approfittare
di tutto. È
    in questo modo che l'uomo può progredire; egli esercita
solamente una
    piccola attività da qualche parte, e tutto è a sua
disposizione:
    biblioteche, ospedali, mezzi di trasporto, protezione della
polizia… e
    tutto questo è impossibile se si vive separati. Così, grazie
alla sua
    intelligenza, l'uomo è riuscito a ottenere i mezzi per smuovere
il mondo
    intero.



    Purtroppo, l’intelligenza non è ancora a punto perché si è
sviluppata
    sempre in senso egoistico. Tutti beneficiano di questi
straordinari
    progressi, ma solo esteriormente. Interiormente gli esseri
umani non sono
    ancora legati fra loro: sono separati. Esteriormente, si vedono
nazioni e
    popoli i cui membri si sostengono a vicenda: la difesa del
territorio, la
    sicurezza sociale, gli assegni familiari… Ma l'uomo non ha
ancora compreso
    il significato dei progressi che è riuscito a realizzare nella
vita
    oggettiva; non ha decifrato tutte quelle agevolazioni, quelle
possibilità,
    quei benefici, e non li ha saputi trasporre nel campo
interiore. Perciò,
    bisogna ancora lavorare affinché gli esseri umani riescano a
formare
    interiormente, spiritualmente, questa società, questa umanità.
    Interiormente sono separati, ostili gli uni agli altri, e non
camminano
    insieme verso la stessa meta. Senza rendersene conto, i paesi
lavorano per
    la separazione, per l'isolamento. Hanno delle relazioni tra
loro, certo: è
    ciò che viene chiamato Ministero degli Affari Esteri,
diplomazia, commercio
    estero, ma in realtà ciascuno di quei paesi vuole restare una
nazione a
    dispetto di tutto e di tutti, vuole mostrarsi come una potenza
formidabile
    che deve imporsi agli altri. Sì, pochissimi uomini sono
veramente legati
    fra loro interiormente, e bisogna quindi lavorare per la
fratellanza
    universale interiore, per l’avvicinamento degli esseri, dei
popoli, delle
    nazioni, affinché raggiungano la sublime coscienza dell'unità e
vivano
    nella pienezza, nell'abbondanza, nella ricchezza interiore.



    La prova che questo problema è risolto solo a metà sta nel
fatto che
    esteriormente gli esseri umani hanno raggiunto acquisizioni
fantastiche,
    mentre interiormente sono ancora tormentati, infelici, nel
vuoto, nel
    freddo, nella miseria, nell'oscurità. C'è dunque un altro
stadio da
    superare. Esteriormente, tutti sono più o meno nutriti e
alloggiati… Anche
    i più poveri, anche i barboni, quando cadono, vengono presi e
condotti da
    qualche parte per essere curati; ci si occupa perfino dei più
miserabili.
    Le condizioni esteriori sono dunque molto migliorate rispetto a
un lontano
    passato. Sì, ma interiormente… Ecco il lavoro del futuro, miei
cari
    fratelli e sorelle: riuscire a far sì che l'umanità disponga
interiormente
    delle possibilità di cui dispone esteriormente.



    Che cosa impedisce agli esseri umani di formare la Grande
Fratellanza
    Bianca Universale, così che tutti diventino fratelli? Che cosa
lo
    impedisce? Ve l'ho detto: un'illusione! Essi credono che da
soli saranno
    molto più felici, ma gli anni passano e si accorgono di essere
ancora più
    infelici. Quando si è soli non si è sostenuti. Osservate anche
una maestra.
    Se rimane da sola, finirà per inaridirsi e sarà infelice. Ma
ecco che ha
    dei bambini da istruire e, senza rendersene conto, attinge la
vita a
    contatto con quei bambini, si nutre delle loro emanazioni e lei
pure
    ringiovanisce. Così, vedendo quella maestra piena d’amore e di
gentilezza
    ci si domanda se abbracciare i bambini o lei. Ma certo, è
talmente
    adorabile! E qualche volta, ve l’assicuro, inavvertitamente si
prende tra
    le braccia la maestra.


  




    Il fatto che ciascuno continui a vivere la propria vita è
normale: nessuno
    vi chiederà di farvi assorbire da quella degli altri. Avete la
vostra vita,
    avete il vostro organismo, siete separati e indipendenti, ma
nel mondo
    invisibile dovete formare un'unità. Le cellule dell'organismo
non sono fuse
    tra loro: una cellula del cuore non è una cellula dello
stomaco. Ciascuna
    di esse mantiene la propria individualità, ma i legami e le
affinità che
    hanno reciprocamente creano tra loro quello stato di armonia
che chiamiamo
    “salute”. È tanto difficile da capire? Nessuno chiede a un nero
di
    diventare bianco o a un bianco di diventare giallo, e nemmeno a
un
    musulmano di diventare buddhista o a un buddhista di diventare
cristiano. I
    cristiani hanno mandato dei missionari per convertire gli
indiani, i neri,
    i gialli, ma nella maggior parte dei casi questo non ha dato
buoni
    risultati. Che tutti mantengano dunque le proprie
particolarità, ma che
    esista tra loro la comprensione grazie alla quale possano
formare un'unità
    nel mondo divino.



    Ecco perché vi dico, miei cari fratelli e sorelle, che solo la
Fratellanza
    Bianca Universale non è una setta, perché il suo Insegnamento,
che
    abbraccia tutti gli esseri, è fondato su verità universali che
si ritrovano
    disseminate nelle tradizioni dell'Egitto, dell'India, della
Persia,
    dell’antica Grecia o di Israele… E anche se mi dovessero
mandare al rogo,
    direi chiaramente davanti a tutti i vescovi e i cardinali: «Voi
avete fatto
    della religione cristiana una setta. In origine era una
religione
    universale, ma per interesse, per egoismo, per ignoranza, voi
ne avete
    fatto una setta perché ora essa non abbraccia più tutte le
creature umane,
    che sono nostri fratelli e nostre sorelle, e ha respinto molte
delle verità
    eterne».


  




    Se meditate su ciò che vi ho appena detto comprenderete quanto
sia
    importante aprirsi per favorire i migliori scambi. È questo lo
spirito
    della Fratellanza Bianca Universale: estendersi, ampliarsi,
creare dei
    legami d'amore, tendersi la mano, abbracciare il mondo intero,
sentirsi
    tutti in una stessa famiglia. Gli esseri umani sono abituati a
chiudersi, a
    isolarsi, a starsene rintanati. Non sanno quanto questa loro
filosofia sia
    perniciosa. Per ricevere tutti gli elementi che sono là,
distribuiti a
    profusione attorno a noi, ci si deve aprire. Tutte le
benedizioni che il
    Cielo ha riversato sono là, ma gli esseri umani non ricevono
niente a causa
    di tutte quelle corazze che li isolano. Poi dicono: «Ah,
nessuno mi
    ascolta, nessuno viene ad aiutarmi… Gli angeli non esistono,
Dio non
    esiste!». Si mettono in una situazione deplorevole e poi
traggono delle
    conclusioni.



    Il giorno in cui riusciranno ad aprirsi per comunicare con le
entità
    divine, si accorgeranno che queste erano lì da molto tempo,
senza poterli
    aiutare. Infatti, dipende dall’uomo ricevere il loro aiuto;
egli non si
    rende conto che chiudendosi nell’egoismo fa del male a se
stesso. Deve
    dunque aprirsi, allargarsi e amare tutte le creature. Ciò che
imparate nel
    nostro Insegnamento è appunto questo: in che modo aprirvi, e
già a partire
    dalla più piccola apertura siete colti dallo stupore, e sentite
le
    benedizioni divine sempre su di voi, attorno a voi e in voi.



    Se in miliardi di anni gli insetti non si sono evoluti, è
perché non hanno
    voluto accettare il punto di vista di chi era superiore a loro.
Hanno
    detto: «No, no, ciò che noi sentiamo, vediamo e pensiamo è
l’unica verità!»
    Sicuramente non troverete questa definizione dell’insetto nella
Storia
    Naturale… Ebbene, ve la do io: un insetto è un essere
impegolato nelle
    proprie visioni, nelle proprie idee, occupato a soddisfare solo
il proprio
    interesse… Non si può far niente per farlo uscire da quella
situazione: sa
    quello che sa, ed è per tale ragione che resta un insetto.



    Molti fratelli e sorelle che stando nell'Insegnamento ascoltano
le
    conferenze e studiano, lo fanno ancora solo per se stessi, non
lo fanno per
    servire l'idea dell'Insegnamento, per servire l'umanità. Non
hanno ancora
    capito che devono stare qui per demolire anzitutto la corazza
che si sono
    andati formando da secoli, e poi per captare le ricchezze che
si trovano
    ovunque e distribuirle in seguito agli altri; quelle ricchezze
sono infatti
    talmente tante che non si può tenere tutto per sé. Sì, molti
fratelli e
    sorelle non hanno ancora capito la ragione profonda del nostro
    Insegnamento: agiscono come se dovesse servire soltanto ad
arricchire se
    stessi. Perciò, se volete avanzare, c'è solo un modo, un solo
metodo:
    diventare semplici, naturali, pieni d’amore, di bontà, e
soprattutto far
    beneficiare gli altri di tutti gli elementi divini che avete
ricevuto.



    È difficile, lo so, e per il momento siamo soli, o quasi. Ma è
proprio
    quando è difficile che bisogna mostrare dinanzi al Cielo di
essere fedeli,
    veritieri. Quando in molti avranno compreso la necessità di
questo
    atteggiamento, avremo meno merito. È proprio adesso, in
condizioni tanto
    difficili, che è meritevole diventare un modello. Se un giorno
Dio mi darà
    la possibilità di parlare al mondo intero, dirò solo questo:
«Voi tutti,
    ricchi e poveri, studiosi e ignoranti, non sapete dove sta il
vostro
    interesse, ed è per questo che vi trovate tutti in difficoltà
    inestricabili. Quando si tratta di approfittare, di divertirsi,
di farsi la
    guerra, siete subito pronti, ma quando si tratta di creare le
condizioni
    che permettano all'intera umanità di vivere nella felicità, non
c'è più
    nessuno. Ciò significa dunque che non sapete dove stia il
vostro interesse.
    Voi non desiderate la felicità, altrimenti vi riunireste tutti
per
    ottenerla».



    Eh, sì, quando si tratta di beni materiali, di denaro, di case,
tutti sono
    pronti, sono d'accordo all’istante nel consacrare le proprie
energie. Ma
    quando si tratta della felicità di tutti, della libertà e del
benessere del
    mondo intero, a loro questo non dice nulla. Come lo si
spiega?... Quando
    gli esseri umani comprenderanno anche solo la questione del
proprio
    interesse, tutti i problemi saranno risolti. In realtà, è la
cosa più
    chiara, la più semplice, ma non ci si sofferma. Bisogna che
qualcuno dica
    loro: «Se avete tante disgrazie e tante difficoltà, significa
che le
    desiderate; coscientemente o inconsciamente, le desiderate. Se
desideraste
    il contrario, oggi stesso potrebbe realizzarsi».



    Se tutti mi credessero, se tutti accettassero ciò che dico, in
brevissimo
    tempo il Regno di Dio verrebbe sulla terra. Ma nessuno accetta,
tutti
    vogliono restare nelle vecchie tradizioni, nelle vecchie
concezioni, nei
    vecchi atteggiamenti, e può continuare così a lungo. Ecco la
prova che gli
    esseri umani non sanno dove stia il proprio interesse. Ma io lo
so. È nella
    Fratellanza Bianca Universale: che l’intera umanità formi una
famiglia in
    cui tutti si amano, si rispettano e si aiutano a vicenda, che
tutti quei
    miliardi che vengono spesi per la distruzione servano ad
aiutare i poveri,
    perché è nella miseria che prolifera la criminalità. Ma vi dico
che gli
    esseri umani sono talmente ciechi e in malafede da non vedere
mai dove sta
    il loro interesse. Non potete convincermi del contrario, questa
mia
    opinione è definitiva: ho visto che non si conosce il proprio
interesse.
    Continuando a mostrarsi ingiusti, cattivi e crudeli, si fa
della vita un
    inferno, quando invece tutto potrebbe trasformarsi in qualcosa
di
    straordinariamente meraviglioso, e anche in breve tempo.



    Ci sono due modi di vedere il proprio interesse. Il primo
consiste nel
    pensare che sistemando i propri affari, indipendentemente da
tutto il
    resto, si starà bene. Ma ciò è impossibile: essendo noi legati
alla
    collettività, quando capitano delle disgrazie agli altri, non
possiamo
    esserne risparmiati, ma siamo presi noi pure nelle stesse
tempeste. Dunque,
    quel benessere personale non può essere duraturo. L'altro modo
di vedere,
    il vero modo, è quello che prende in considerazione il lato
collettivo,
    riuscendo a capire che la felicità o l'infelicità di ogni
individuo dipende
    dallo stato della collettività. Bisogna studiare la lezione
della natura:
    essa dà l’aria, la luce, il calore e il nutrimento all'intera
umanità, e
    lascia che ciascuno prenda ciò che gli conviene.



    Chi vuole sistemare i propri affari a scapito della
collettività è un
    abbrutito. Il suo è un ragionamento pessimo, perché se si
producono dei
    disordini nella società, facendone parte egli stesso, verrà
massacrato
    senza che gli venga chiesta la sua opinione. Viceversa, se le
condizioni di
    tutta la collettività sono buone, ogni individuo ne beneficia.
È così che
    ha deciso l'Intelligenza cosmica. Ma gli esseri umani lavorano
contro
    l'Intelligenza cosmica: vogliono tutto per sé a scapito del
vicino. Sì, la
    cosa può proseguire per un certo tempo, ma non si è mai visto
nessuno
    durare a lungo con l'egoismo, l'ingiustizia e la crudeltà.



    È una questione facile da capire, ma bisogna che gli esseri
umani
    desiderino davvero cambiare la situazione. Purtroppo, non è
così; ciascuno
    si dà da fare solo per sé e un po’ per la sua famiglia, ma
questo non potrà
    risolvere i problemi. Come portare tutta l'umanità a
comprendere che il
    Regno di Dio potrebbe arrivare anche solo in pochi giorni? Se
la
    Fratellanza fosse più numerosa sarebbe una potenza
straordinaria: potrebbe
    prendere in mano la situazione e migliorare tutto. Guardate
cosa succede
    nei partiti politici: i membri sono raggruppati attorno a
un'idea, tutto
    qui. Ecco perché sono potenti. E noi allora, perché non
potremmo fare
    altrettanto, ossia raggrupparci soltanto per un'idea?



    Anche se non facessimo altro che stare insieme per l’idea del
Regno di Dio,
    sarebbe formidabile! Invece, abbiamo moltissime attività, e
nonostante
    tutte queste attività non otteniamo grandi risultati perché i
fratelli e le
    sorelle non sono totalmente convinti. Nei partiti politici
invece, c'è una
    sola idea, tutti si impegnano, ed è fatta! Interiormente,
spesso hanno solo
    passioni, vizi e bramosie, ma sono uniti da un'idea. Allora,
perché miei
    cari fratelli e sorelle, voi che avete un insegnamento sublime
e
    soprattutto avete l’idea della Fratellanza Bianca Universale,
perché non
    fate tutti gli sforzi per questa idea? Sicuramente è più facile
aderire a
    un partito politico dove non ci sono tanti sforzi interiori da
fare… Ma
    come finisce spesso? Qualche anno dopo cambia il regime e ci si
ritrova in
    prigione o condannati alla fucilazione. Davvero, gli esseri
umani sono
    troppo stupidi! Accettano così, senza riflettere, di dare la
propria vita
    per un regime che non durerà, e quando si tratta di lavorare
per uno stato
    di cose che può durare eternamente, non c'è più nessuno. È il
massimo della
    stupidità! Se un giorno presentassi pubblicamente tutta questa
stupidità
    nei dettagli, mi espellerebbero. Nessuno potrebbe negare che
sia vero, ma
    tale verità non converrebbe a nessuno.


  




    Un giorno capirete anche voi che gli esseri umani non sanno
dove si trova
    il loro interesse. Lì dove vanno a mettersi, possono solo
indebolirsi,
    incatenarsi, sotterrarsi. Hanno dunque bisogno di una luce, e
questa luce
    può venire soltanto da esseri che hanno studiato, che hanno
sofferto, che
    hanno riconosciuto quelle verità. Certo, niente si verifica
all’improvviso,
    occorrono tempo e sforzi, ma il tempo e gli sforzi poco
importano:
    l'essenziale è sapere che lì sta il nostro interesse. Il nostro
interesse
    sta nel tendere interamente verso un obiettivo celeste, e se
bisogna
    passare attraverso qualche sofferenza non importa. L'importante
è dirigersi
    verso ciò che esiste di meglio. Ecco dov’è il vostro interesse,
miei cari
    fratelli e sorelle.


    Le Bonfin, 11 agosto 1963
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    L’idea che tutta la terra diventi una famiglia ovviamente
sembra
    impossibile, ma solo perché ci si basa sull'essere umano e su
come si
    presenta in apparenza. È vero che esteriormente gli uomini sono
tanto
    diversi fra loro per colore, statura, usanze, cultura,
religioni… Se si
    prendessero dei parigini e degli eschimesi per farli vivere
insieme, gli
    eschimesi a Parigi e i parigini in Lapponia, sarebbe davvero
molto
    complicato. Ma in realtà, studiando meglio la questione, si
capirà che
    intimamente tutti gli esseri umani sono simili. In alto, nelle
regioni
    celesti, sono tutti costruiti allo stesso modo, con gli stessi
organi, le
    stesse capacità, gli stessi bisogni, gli stessi desideri, gli
stessi
    ideali. Però, non vivendo in quelle regioni dove potrebbero
riconoscere di
    essere identici, di essere fratelli e sorelle, quando si
guardano quaggiù,
    si sentono così distanti, così diversi, addirittura opposti,
tanto che
    arrivano a massacrarsi.



    L'evoluzione condurrà a poco a poco gli esseri umani a
conoscersi meglio,
    ed essi vedranno che interiormente tutti si somigliano, che
aspirano tutti
    alla gioia, alla felicità, alla libertà, alla conoscenza, alla
luce, e
    soffrono tutti allo stesso modo. A quel punto incominceranno a
comprendere
    di essere diversi soltanto all'esterno, di portare maschere
diverse,
    proprio come attori di una rappresentazione teatrale che si
battono o si
    massacrano sulla scena, quando invece appartengono alla stessa
compagnia e
    si amano molto. Le creature sono intente a recitare delle
commedie e delle
    tragedie, mentre in realtà sono tutti fratelli e sorelle.
Dunque, se i
    popoli che nel mondo si stanno combattendo prendessero
coscienza del fatto
    che vengono dalla stessa patria in alto, smetterebbero di
massacrarsi.
    Questa coscienza, però, non si è ancora manifestata. Gli esseri
umani
    vivono troppo in basso, a livello degli interessi, dei desideri
e delle
    bramosie. Bisogna che giungano finalmente alla consapevolezza
di essere
    tutti figli e figlie di uno stesso padre e di una stessa madre,
il Padre
    celeste e la Madre divina, e a quel punto il loro comportamento
cambierà.



    Dovete riflettere e studiare fino a che giungerete a questa
verità, cioè
    che più si conosce l'essere umano nel mondo superiore, più ci
si accorge
    che tutti gli esseri sono costruiti allo stesso modo e hanno
gli stessi
    bisogni. Solo esteriormente sono diversi, ed è il motivo per
cui sono
    disuniti. Quando ci si sente diversi e isolati dagli altri, non
li si può
    amare; ma se ci si sviluppa interiormente, se si risveglia
dentro di sé
    questa sensazione di unità, si riesce a sentire esattamente
tutto quello
    che gli altri sentono. Quando gli esseri umani ammetteranno che
le loro
    anime e i loro spiriti si fondono in alto, allora formeranno
una grande
    famiglia, la grande famiglia della Fratellanza Bianca
Universale, e
    automaticamente smetteranno di farsi la guerra.



    In realtà, come vi ho detto, la guerra non sparirà mai, ma
cambierà la sua
    manifestazione. La guerra diventerà un giorno una guerra
d'amore, e gli
    esseri umani, come le stelle, si invieranno dei raggi d'amore.
Sì, perché
    più si evolve, più gli scambi che si fanno diventano luce e
amore, come gli
    scambi che le costellazioni e il sole fanno tra loro. Quando
ero molto
    giovane, in Bulgaria, mi è capitato spesso di dormire sotto le
stelle,
    sopra i laghi del Rila, a 2000 - 2500 metri di altitudine;
talvolta di
    notte nevicava, e io mi svegliavo al mattino come incrostato di
neve. Ah,
    che magnifici ricordi! Molto spesso, la sera, mi addormentavo
contemplando
    le stelle. Ecco come ho scoperto che le stelle si erano
dichiarate guerra,
    che combattevano fra loro con la luce, e che un giorno anche
gli esseri
    umani si faranno la guerra con i raggi d'amore e con i colori.
    L'Intelligenza cosmica non sopprimerà mai nell'uomo il bisogno
di fare la
    guerra; di essa cambieranno solo le forme, e in futuro non la
si farà più
    con i cannoni e le bombe, ma con la luce, con i colori, con
l'amore. Sarà
    una guerra accanita! Io sono favorevole a questo tipo di
guerra, e l’ho
    dichiarata all'intera umanità. Ah, non c’è niente di più
meraviglioso di
    una guerra simile!



    Nell'uomo esistono dunque degli elementi e delle tendenze che
non potranno
    mai cambiare, ma tutto deve convergere verso un unico punto: il
vertice.
    Osservate le piramidi. La piramide è un simbolo che ci insegna
che tutto
    deve convergere verso un unico punto in alto: la Causa Prima,
il Signore.
    Finché tutto è così separato, così divergente, la pace non può
instaurarsi.
    Bisogna dare agli esseri umani un'altra filosofia, un
insegnamento come il
    nostro; allora la pace sarà possibile.



    È stato detto: 
«Conosci te stesso». Bisogna conoscere l'uomo come
    è esteriormente, ma anche come è interiormente. Ebbene,
interiormente non
    c'è alcuna differenza tra gli uomini: qualunque sia la razza
alla quale
    appartengono o il loro grado di civiltà, tutti sono stati
creati e formati
    sullo stesso modello nei laboratori del Signore. Per il
momento, essendo
    scesi troppo in basso nella materia, possono solo detestarsi; è
impossibile
    fare altrimenti. Andate a vedere nelle paludi o nella giungla:
sono tutti
    là, impegnati a divorarsi a vicenda. Ma se salite molto più in
alto, fra le
    gerarchie angeliche, vedrete degli esseri che non smettono di
abbracciarsi
    e di scambiarsi doni. Sì, in alto è così, ma in basso c’è la
lotta, l'odio.
    Ecco perché gli esseri umani, che sono scesi così in basso, non
possono
    fare altro che divorarsi. In seguito, traggono conclusioni
sulla vita e
    dicono che l'uomo è un lupo e che sulla terra regna la legge
della giungla…
    Sì, questo è vero finché si resta in basso, ma più salite e più
troverete
    l'amore. Andate nel sole e troverete l'amore, l'amore, l'amore…
Se gli
    esseri umani potessero elevarsi abbastanza in alto,
resterebbero talmente
    incantati, talmente abbagliati da quella realtà, che si
tenderebbero
    immediatamente la mano, e sarebbe l'Età d'Oro.


  




    Ecco, si è obbligati a ribadire che senza la luce
dell'Insegnamento della
    Fratellanza Bianca Universale, non si arriverà mai a nulla. Con
questa
    luce, però, tutto è possibile. Ci sono già sulla terra alcuni
che hanno
    compreso e lavorano in questa direzione, ma non potendo essi
raggiungere
    coloro che dirigono, questi ultimi fanno ciò che vogliono e la
miseria del
    mondo continua. Ma se proseguiremo il nostro lavoro e saremo
veramente
    uniti, legati fra noi, un bel giorno riusciremo a scuotere
coloro che
    governano con crudeltà e ingiustizia, e questi saranno
costretti a
    cambiare. Bisogna impegnarsi fino a costringerli, senza le
armi,
    naturalmente, senza minacce, senza nient'altro che la potenza
della luce,
    ma bisogna obbligarli. Se potessimo essere numerosi, sarebbero
costretti a
    prenderci in considerazione. Di fronte a una simile luce, di
fronte a un
    tale amore, a una tale armonia, tutti capitolerebbero.



    Si ha il diritto di riportare delle vittorie, ma solo
servendosi della
    potenza della luce, della potenza dello spirito e dell'amore.
Con le
    rivolte e i massacri non si arriva mai a niente. Dopo qualche
tempo, è
    ancora peggio. Per quanto mi riguarda, io sono un
rivoluzionario: non c'è
    nessuno più rivoluzionario di me, ma non lo sono alla maniera
di tutti gli
    altri. Dopo ogni rivoluzione, ci sono gli stessi disordini, la
stessa
    disonestà, gli stessi sperperi, le stesse ingiustizie. Le
vittime e i
    carnefici hanno cambiato fronte, ma ci sono sempre delle
vittime e dei
    carnefici. Allora, dov'è il progresso? Non ci sono
trasformazioni esterne
    capaci di produrre dei veri miglioramenti. Non sono le
trasformazioni
    esteriori che produrranno i veri miglioramenti. È la mentalità
umana che
    deve cambiare: è lì che bisogna fare la rivoluzione, ed è lì
che io posso
    farla. Se avrò degli operai con me, tutti quelli che governano
male non
    potranno più resistere: scompariranno, e il Cielo li sostituirà
con dei
    servitori della luce.



    Cercate dunque di comprendermi, e fate tutto ciò che potete
affinché
    l'Insegnamento si propaghi per la felicità di tutti.
Sicuramente, in questo
    momento molti lavorano in tal senso, per la felicità degli
uomini, per la
    pace del mondo, ma siccome hanno delle nozioni troppo
materialiste,
    riescono a fare solo buchi nell'acqua. I veri progressi, i veri
cambiamenti
    avvengono nel pensiero, nel cuore, nell'anima, e grazie alla
luce. Non c’è
    niente che si possa cambiare veramente conservando la stessa
mentalità
    egoista, disonesta, perfida. Come volete che i cambiamenti
siano efficaci
    se la mentalità resta la stessa? Sono le mentalità che bisogna
affrontare,
    perché cambiando le mentalità, si cambierà automaticamente la
società.
    Tutto dipende dalla mentalità, e questa può essere cambiata
soltanto grazie
    a una nuova filosofia. Cercate di darmi una mano e vedrete cosa
possiamo
    fare insieme! Per sostenere idee bizzarre o idiote, ci sono
migliaia di
    seguaci che gridano, urlano – non starò a citarvi gli esempi –
ma per le
    idee migliori, per le nostre idee, un pugno di uomini appena.
Da qui mi
    rendo conto che nessuno conosce il suo interesse. Si versa il
proprio
    sangue per un’idea stupida, ma per il Regno di Dio, nemmeno una
goccia!



    Io conosco la natura umana, so com’è in basso e so com’è in
alto. La
    conosco. Naturalmente, fino a quando la si conosce solo in
basso, si può
    dire che l'uomo è una belva, ma bisogna andare oltre per vedere
che è anche
    una divinità nascosta, e che quelle belve possono lasciare il
posto agli
    Angeli. Gli esseri umani vivono da troppo tempo nell’aspetto
inferiore,
    negli istinti, negli interessi, nelle passioni. È lì che si
sono rifugiati,
    e ovviamente questo non dà luogo a molte manifestazioni di
grandezza, di
    nobiltà, di generosità. È vero che esistono delle belve
nell’uomo, e se
    egli non è illuminato, se non è nobile, basta che andiate a
punzecchiarlo
    un po' o a privarlo di qualcosa, e vedrete come ribatterà! Ma
non appena
    incomincia a dominarsi, a spiritualizzarsi, dà prova di essere
al di sopra
    di tutte le piccolezze.


  




    C'era una volta un reame in cui avvenivano solo sciagure,
epidemie,
    carestie… Il Re, non sapendo cosa fare per porvi rimedio, fece
venire un
    saggio, il quale gli disse: «Maestà, sei tu la causa di tutte
le sciagure
    che avvengono nel tuo regno. Vivi nella dissolutezza, sei
ingiusto,
    crudele: ecco perché le catastrofi non smettono di abbattersi
sul tuo
    popolo». Poi, però, si presentò davanti al popolo e disse: «Se
soffrite, è
    perché lo avete meritato; a causa del vostro modo di vivere
insensato,
    avete richiamato un mostro!». Ecco come i saggi spiegano le
cose.
    Conoscendo questa legge, si capisce che se un popolo migliora
se stesso, il
    Cielo gli invierà dei dirigenti illuminati che gli porteranno
solo del
    bene. Ma quando un popolo si lascia andare ai disordini, il
Cielo gli manda
    un tiranno. Ecco le leggi. Occorre infatti sapere che esistono
delle leggi.



    Quando un intero popolo decide di vivere nella luce, il Cielo
gli invia dei
    governanti nobili e onesti che gli portano delle benedizioni.
Ma se in un
    paese capita che i dirigenti si comportino da despoti senza che
il popolo
    abbia il diritto di lamentarsi, ebbene, bisogna che il popolo
sappia che è
    lui stesso il colpevole. Perché la Bulgaria è stata invasa per
molti secoli
    dai turchi? Perché anziché ascoltare i Bogomili, i bulgari li
hanno
    massacrati e costretti a fuggire. In seguito, sono venute le
tenebre… I
    turchi hanno invaso la Bulgaria e l’hanno oppressa per cinque
secoli.
    Quando un popolo scaccia la luce, dovrà poi pagare un caro
prezzo, con
    sciagure di ogni genere. Si tratta di una legge, ve l'ho detto,
anche se le
    persone non hanno l'abitudine di fare questo tipo di
collegamenti. Non
    bisogna mai rifiutare la luce, altrimenti prima o poi si viene
puniti. Se
    non mi credete, andate a verificare negli annali della storia
cosmica! Le
    leggi sono implacabili. Si crede di poterle trasgredire… Sì, lo
si può fare
    per un po', ma in seguito bisogna sempre pagare. Ecco perché
tutti devono
    conoscere queste leggi, soprattutto i dirigenti ma anche il
popolo, il
    quale deve anche sapere che se è governato da un carnefice è
perché lo ha
    meritato, ed è il mondo invisibile ad averglielo inviato.



    Perciò, bisogna accettare questa luce e imparare a vivere
correttamente per
    attirare dei dirigenti illuminati e chiaroveggenti che
conoscano la natura
    umana, che sappiano come è costruito l'Universo e quali sono le
leggi che
    lo governano.


    Le Bonfin, 21 agosto 1971
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    Ecco le migliori condizioni, miei cari fratelli e sorelle.
Questo silenzio,
    questa armonia e questo amore sono le migliori condizioni per
distendersi,
    calmarsi e comunicare con le entità luminose. Per me, questi
sono i momenti
    migliori. Certo, posso farlo anche a casa mia e lo faccio, ma
mi piace di
    più farlo con voi. Quando siamo insieme in questo ambiente
fraterno, ognuno
    porta qualcosa, qualcosa di diverso. Diciamo, se volete, che è
come un
    “albergo spagnolo”. Sapete di che si tratta: in quel tipo di
albergo non
    c'è niente, e ognuno mangia ciò che ha portato. Qui è la stessa
cosa; non
    sul piano materiale, certo, ma sul piano spirituale ciascuno
porta un
    prodotto, un frutto del suo giardino, del suo campo, della sua
anima, come
    un fluido, un'emanazione, una qualità che tutti possono
assaporare. Invece
    di restare unicamente con i propri ravanelli o pomodori –
simbolicamente
    parlando – perché non si è coltivato altro, ognuno può mangiare
di tutto
    perché ci sono fratelli e sorelle gentili che portano altri
frutti: la
    pazienza, la dolcezza, la forza, la salute, l'amore, la
tenerezza, la
    purezza, l'intelligenza, la fede, la speranza… C'è di che
deliziarsi!



    Ecco il segreto della Fratellanza. Se rimanete da soli sarete
nella
    povertà; nella fratellanza, invece, c'è abbondanza e voi
potrete assaggiare
    di tutto. Anche quando vi sentite scoraggiati, vedendo dei
visetti più
    allegri, più sereni, a vostra insaputa prendete qualche
particella della
    loro pace, della loro allegria, e ritrovate il coraggio. Se
invece restate
    da soli, non potrete mai arricchirvi, anzi, vi impoverirete,
perché se non
    ci si arricchisce ci si impoverisce. Nella vita collettiva,
invece, nella
    vita fraterna, si guadagna enormemente, ognuno ci guadagna: il
Cielo
    distribuisce tutte le sue ricchezze attraverso gli uomini e le
donne.
    Quando lo si è compreso, non si può più fare a meno della
Fratellanza.



    Per me è chiaro: anche se posso pregare e meditare da solo, a
casa mia,
    preferisco che lo facciamo insieme. E voi? Avete la mia stessa
    sensazione?... Sì, vedo che è così anche per voi. Quest'anno,
più che mai,
    sento che avete compreso che la vostra felicità sta in questa
atmosfera
    della Fratellanza, che è qui che vi espandete e diventate più
liberi. Molti
    non vogliono venire in una Fratellanza perché hanno paura di
perdere la
    propria individualità, la propria libertà. No, è nel mondo
ordinario che si
    perde la propria individualità. Si continua a seguire gli
altri, si litiga
    come loro, si è infelici come loro. Qui, invece, è
straordinario! In questa
    accettazione della vita collettiva, diventate ancora più liberi
e
    indipendenti. Ritrovate sempre più voi stessi, vi risollevate e
capite di
    essere straordinariamente ben equipaggiati per delle imprese
magnifiche.
    Ditemi francamente: qui, vi sentite davvero insignificanti,
sminuiti, o vi
    sentite invece spuntare le ali?... Ma alcuni sono talmente
bizzarri che
    anche se venissero condotti in Paradiso, ci entrerebbero con
diffidenza.



    Allora, ditemi, come trovate questa atmosfera? Sappiate che
siete voi
    stessi a crearla. In passato, ero solo io a dover fare degli
sforzi per
    crearla, e adesso siete voi a farlo. Questo silenzio in cui
meditiamo non è
    solo un silenzio esteriore; anche interiormente c'è qualcosa di
diverso:
    un'armonia, una dolcezza… Sì, si sente. Prima, anche se c'era
questo
    silenzio, si sentiva un gran baccano nei pensieri e nei
sentimenti; adesso,
    invece, la pace incomincia a instaurarsi anche nei pensieri e
nei
    sentimenti. Lasciate allora che mi rallegri e vi dica: «Bravi,
cari
    fratelli e sorelle… Continuate!» Sappiate che un giorno potremo
produrre
    onde talmente potenti, talmente armoniose, che gli amici delle
regioni
    celesti verranno a manifestarsi e a passeggiare fra noi, con i
loro colori,
    i loro profumi, le loro musiche. State pensando: «Ma cosa ci
racconta? È
    incredibile! Nessuno ci ha mai parlato di queste cose!» Ebbene,
io invece
    ve ne parlo, e se mi credete, se lavorate nel senso che vi
indico, questo
    non tarderà a realizzarsi, e vedrete delle presenze e delle
entità che
    verranno a visitarci.



    Alcuni diranno: «Sì, ma anche nella Fratellanza, non tutti sono
    simpatici!». Certo, ma anche se c'è qualcuno che non gradite,
se non altro
    fate degli scambi con la collettività, il che è preferibile che
restare
    nella solitudine; proprio come è preferibile soffrire piuttosto
che restare
    insensibili come pietre. Le sofferenze vi insegnano almeno
qualcosa:
    risvegliano e sviluppano delle forze in voi, mentre se
diventate
    insensibili non vi sviluppate più. Gli Iniziati, i saggi, hanno
sempre
    preferito affrontare le difficoltà; considerando l'idea
dell’evoluzione che
    in seguito saranno in grado di fare, preferiscono sopportare
sofferenze e
    disgrazie.



    Gli esseri umani, per la maggior parte, non essendo istruiti su
queste
    verità, pensano che avendo scelto l'ideale più sublime, ossia
la
    perfezione, possano realizzarlo in fretta senza essere
costretti a passare
    attraverso le contrarietà. No, è impossibile, e lo dovete
sapere, perché
    altrimenti le minime difficoltà vi porteranno allo
scoraggiamento. Vi
    domandate perché non è subito tutto meraviglioso, visto che
desiderate il
    bene, il Regno di Dio e la sua Giustizia? È perché prima di
raggiungere la
    meta, bisogna sempre passare per un cammino disseminato di
insidie. Anche
    Gesù, dopo la sua morte, è passato per l'Inferno prima di
arrivare alla
casa di suo Padre. E nell'Albero sefirotico, per arrivare fino alla
Sefirah    
Tiferet (il Sole) si deve passare per 
Yesod (la Luna), la
cui regione inferiore condensa e riunisce tutto ciò che è malvagio 
[1]. Eh sì, quando volete andare verso il
Cielo, prima di tutto è
    l'Inferno che vi assale, perché non si può realizzare tutto a
un tratto
    un'idea luminosa e divina, senza soffrire e lottare. Se
qualcuno riesce
    immediatamente in un'impresa grandiosa, divina, è perché ha già
molto
    sofferto e lavorato in alcune incarnazioni precedenti, ed ora
ha le qualità
    per riuscire subito in questa incarnazione.


    Il fatto che passerete attraverso delle contraddizioni non deve
indurvi a
    smettere di cercare il mondo dell'armonia e della luce. Il
fatto che
    incontrerete degli ostacoli non deve farvi rinunciare al vostro
ideale. Le
    difficoltà e gli ostacoli sono passeggeri; un giorno ve ne
libererete e
    vivrete in una pienezza che durerà eternamente. Dunque,
malgrado le prove,
    vale la pena di continuare in questa direzione per raggiungere
la gioia, la
    felicità, la libertà, lo splendore, la perfezione, la pienezza.



    Dal momento che siamo sulla terra, non possiamo evitare né
ostacoli né
    lutti né sofferenze; nessuno ha mai potuto evitarli, nemmeno le
divinità
    che sono venute a incarnarsi per aiutare l'umanità. La
differenza sta nel
    fatto che quegli esseri eccezionali avevano un altro
atteggiamento. Non
    venivano risparmiati, ma superavano gli ostacoli e andavano
sempre più
    lontano, fino alla vetta, mentre gli altri indietreggiavano
oppure finivano
    annientati e scomparivano. Ecco la differenza, ma non ci sono
eccezioni:
    gli ostacoli esistono sia per i figli di Dio che per i figli
della terra.
    L'importante è sapere come pensare, come comprendere quelle
difficoltà e
    come agire. È questo modo di comprendere, di riflettere e di
agire che fa
    la differenza tra gli esseri, che li rende grandi o piccoli. Se
volete
    diventare grandi, non dovete mai immaginare che un giorno non
avrete più
    difficoltà né ostacoli. Questo stato di cose durerà fino a
quando l'umanità
    sarà trasformata e l'Età d'Oro si instaurerà tra gli uomini.
Fino ad
    allora, si incontreranno ostacoli perché si tratta di un
problema
    collettivo. Certi problemi possono essere risolti solo se
l’intera
    collettività si decide a cambiare.



    Prendiamo per esempio la filosofia di Gandhi, la non violenza.
Certo, è
    stata magnifica in una certa epoca e in determinate condizioni
storiche,
    affinché l'India potesse liberarsi dagli Inglesi. Ma dal punto
di vista
    generale, la non violenza è pericolosa per un paese. Se quel
paese è
    l'unico a praticarla, rischia di essere distrutto. La non
violenza è una
    soluzione ideale solo a patto che l'umanità intera si decida ad
abbracciare
    la stessa filosofia.



    In realtà, Gandhi non è stato il primo a portare la filosofia
della non
    violenza. Prima di lui l'aveva insegnata Gesù, ad esempio
quando diceva:
    

        «Se qualcuno ti colpisce su una guancia, tu porgigli anche
l'altra» 
[2]. Così, quando è stato arrestato e
picchiato, non ha protestato. Gesù è
    stato la manifestazione perfetta della non violenza; voleva
dare un esempio
    che il mondo intero potesse un giorno imitare, ma sapeva
benissimo che se
    questa filosofia fosse applicata soltanto da certi individui o
da certe
    nazioni, sarebbe un pericolo, perché esisterebbe sempre qualche
vicino
    egoista e crudele che si affretterebbe ad annientare i poveri
infelici che
    non vogliano difendersi. Gesù ha lasciato questa filosofia ai
suoi
    discepoli, affinché questi potessero dare un esempio pagando
con la propria
    vita. È ciò che hanno fatto anche molti santi e martiri che
volevano
    accelerare la propria evoluzione: hanno pagato i loro debiti,
si sono
    liberati del loro karma e sono potuti ritornare sulla terra
come esseri
    eccezionali.


    La non violenza è una filosofia che può andar bene per chi
voglia domare la
    propria personalità ed evolvere più rapidamente, ma non può
risolvere il
    problema della guerra nel mondo. Un popolo che decida di non
difendersi,
    sarà rapidamente annientato, sia economicamente che
fisicamente.



    Occorre quindi che la filosofia della non violenza diventi
collettiva, che
    si diffonda fra l'intera umanità, e non resti soltanto nella
mente di
    qualche Iniziato e di qualche spiritualista. Sì, perché fino a
quando non
    sarà collettiva, la non violenza non cambierà nulla. Quante
persone che
    hanno voluto dare un esempio di nobiltà sono state uccise!
Eppure,
    l'umanità non è cambiata. Bisogna quindi che queste idee si
propaghino in
    tutti i paesi. Un atteggiamento può andar bene quando è
collettivo, ma è
    pericoloso quando resta individuale. Anzi, in realtà
l’atteggiamento resta
    comunque positivo anche quando è individuale, perché coloro che
scompaiono
    in tal modo, ritornano sulla terra con qualità e doni
straordinari, grazie
    ai quali sono in grado di influenzare gli altri sulla via del
bene. Nel
    frattempo, la questione della non violenza deve essere trattata
su scala
    mondiale, altrimenti non sarà mai risolta veramente.


    Sèvres, 1 aprile 1963
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Lettura del pensiero del giorno:



    «Quando meditate nel silenzio, imparate a legarvi alla vita
collettiva. La
    parola più profonda della vita spirituale è “unità”.
L'insegnamento
    dell'unità mostra al discepolo come vivere la vita collettiva;
è l'Alfa e
    l'Omega della scienza esoterica. Tutti i grandi Iniziati
incominciano e
    finiscono con questa idea di unità, di unione: unione con
l'Universo,
    unione con Dio».


  




    Unione con l'Universo, unione con Dio… anche se oggigiorno
molti sostengono
    che Dio non esiste. Credono in questo modo di dar prova
d'intelligenza: sì,
    gli stolti li ammirano, ma non gli Iniziati. Certo, ciascuno ha
la libertà
    di credere o non credere, ma un non credente non ha il diritto
di
    influenzare gli altri a essere increduli. Si ha sempre il
diritto di
    avvicinare gli altri al Signore, di illuminarli, di farli
rinsavire, di
    guarirli, di renderli felici e liberi, ma non si ha il diritto
di
    offuscarli, di diffondere la confusione e il dubbio nella loro
mente. Al
    giorno d’oggi, tutti, e soprattutto i giovani, pensano di poter
fare
    qualsiasi cosa. È vero che possono, e anche voi potete, ma non
è
    consigliabile perché le conseguenze sono terribili: il male che
fate ricade
    su di voi annientandovi. Allo stesso modo, il bene che fate
ritorna a voi
    amplificato di cento volte. Tutto è permesso, ma attenzione
alle
    conseguenze! Ogni tanto, se proprio ci tenete, potete fare
delle esperienze
    rischiose per conoscere le leggi e vedere quanto sono
veritiere, ma dovete
    consacrare tutte le vostre energie, i vostri pensieri e i
vostri sentimenti
    al bene.



    La questione dell'esistenza o della non esistenza di Dio è in
realtà molto
    semplice. Per chi non crede, è vero che Dio non esiste, perché
dipende da
    noi che le cose esistano o non esistano. Osservate un uomo
addormentato:
    tutti i tesori del mondo possono essere ammassati attorno a
lui, ma egli
    non ne è cosciente e quindi non può goderne. Allo stesso modo,
quasi tutti
    gli esseri umani sono immersi nel sonno dell'incoscienza.
Soltanto gli
    Iniziati sono uomini risvegliati: vedono gli splendori che li
circondano e
    ne sono incantati. Gli altri hanno attorno a sé e dentro di sé
le stesse
    ricchezze, ma non ne sono coscienti; si lamentano
continuamente, e piangono
    perché manca loro il denaro, una donna, una casupola… Gli
esseri umani si
    sono addormentati nella materia, nei piaceri, nelle stoltezze;
allora, di
    tanto in tanto, il mondo invisibile li scuote inviando loro
qualche
    disgrazia, qualche guerra, qualche dissidio… A quel punto,
naturalmente, si
    risvegliano un po', ma subito dopo si riaddormentano. Anche i
discepoli di
    Gesù si erano addormentati nel giardino di Getsemani. Gesù
aveva detto
    loro: 
«Vegliate e pregate», ma essi si sono addormentati
    lasciandolo da solo a vegliare.



    Tutto dipende dal nostro stato di coscienza. Quando si è
svegli, certe cose
    diventano una realtà, ma non appena ci si addormenta si
cancellano. Avviene
    la stessa cosa con Dio: quando si è addormentati non Lo si
sente, e quindi
    si dice che Egli non esiste.


  




    Il pensiero che vi ho appena letto sottolinea l'importanza
della vita
    collettiva. Chi non vuole partecipare alla vita collettiva, non
sa fino a
    che punto si limita. Si muove nel piccolo cerchio dei suoi
desideri, delle
    sue cupidigie, dei suoi sentimenti, non si preoccupa degli
altri, ed è
    povero, misero. È lo stato normale di un bambino. Quando il
bambino cresce,
    incomincia a pensare a qualcun altro, si sposa… Il cerchio
della sua vita
    si allarga un po', ma è ancora molto limitato. Pian piano
arriva qualche
    visitatore, un’intera banda di marmocchi… Ma è ancora tutto
molto limitato.
    Il cerchio deve allargarsi sempre più: la patria, la razza,
l'umanità
    intera… e ancora oltre, fino a raggiungere l'immensità,
l'infinito. Ma solo
    gli Iniziati si sono spinti al di là di tutte le limitazioni; i
loro
    desideri, i loro pensieri, i loro interessi e i loro lavori
convergono
    tutti verso la collettività, il lato universale della vita.



    Ora vi dirò ancora una cosa. Tutti i movimenti spiritualisti
che esistono
    sulla Terra sono magnifici, necessari; tutti cercano il sapere,
la potenza,
    la realizzazione, e questo è bene; essi però non hanno quella
coscienza
    allargata che permetterebbe loro di non preoccuparsi più così
tanto come in
    passato della salvezza individuale, ma di fare degli sforzi in
senso
    collettivo. È bene desiderare il sapere e il potere, ma
soltanto come mezzi
    per raggiungere uno scopo molto più elevato: la fratellanza, la
vita
    universale. Nella storia si sono viste molte persone che
avevano grandi
    facoltà, in particolare delle facoltà di guarigione, di
chiaroveggenza, ma
    che se ne servivano sempre e soltanto per arricchirsi e avere
prestigio.
    Non si preoccupavano di utilizzare quei doni per il Regno di
Dio e la
    fratellanza universale. Ecco perché, nonostante tutti i loro
doni e i loro
    poteri, non erano mai completamente soddisfatte. Coloro che
invece lavorano
    per la collettività e per l'idea di universalità navigano nella
felicità,
    anche se non hanno né grandi facoltà né grandi poteri.



    Sì, miei cari fratelli e sorelle, se consacrate le vostre
energie e le
    vostre forze per partecipare al lavoro degli Iniziati, il cui
scopo è
    celeste, vi sentirete felici e appagati anche se siete soli.
Consacrandovi
    a questo lavoro, rafforzate l'egregora della Grande Fratellanza
Bianca
    Universale. Ogni movimento religioso, politico o artistico, e
anche ogni
    paese, forma un'egregora. Un'egregora è un essere psichico
formato dai
    fluidi, dai pensieri e dai desideri di tutti i membri che
lavorano per lo
    stesso obiettivo. Spesso, in alto, le egregore si fanno la
guerra, e vi
    sono alcuni chiaroveggenti che vedono quei combattimenti fra
egregore.
    Ciascuna ha i suoi colori e le sue forme particolari.
L'egregora della
    Francia è un gallo, quella della Russia un orso ecc. Ma né
l'orso né il
    gallo né la tigre né il drago sistemeranno le cose. Ora bisogna
che
    l'intera umanità formi l'egregora della colomba che porta la
pace. Ma chi
    la formerà, se tutti lavorano unicamente per se stessi? I
cristiani? Andate
    a vedere in Irlanda per chi lavorano i cattolici e i
protestanti! Per loro
    stessi, per la loro piccola ideologia… e tutti gli altri devono
essere
    sterminati! Le stesse battaglie ovunque!



    La Fratellanza Bianca Universale è apparsa sulla Terra perché
gli spiriti
    in alto hanno deciso di introdurre una nuova corrente tra gli
esseri umani.
    Direte che ci sono già i Rosa Croce, i Teosofi, gli
Antroposofi, i
    Mazdaniani, i Cavalieri di Malta… e anche le Trombe
dell'Eterno, e che
    questo è sufficiente. No, perché da tutto ciò non è ancora
uscito niente di
    meraviglioso. Ognuno lavora per la propria bottega, per la
propria
    cappella; ciascuno crede di essere il solo a possedere la
verità e si
    ritiene il centro dell'universo. Si può dire persino che sono i
movimenti
    spiritualisti a impedire al Regno di Dio di giungere. Anche se
il loro fine
    è il bene, la luce, essi non lavorano per la collettività. Solo
la
    Fratellanza Bianca Universale accetta tutti con le loro
particolarità. Non
    pretende di superare gli altri movimenti per quanto riguarda il
sapere, le
    qualità e i poteri. Gli altri movimenti hanno tutti questi
elementi, sono
    formidabili; io non sminuisco il loro valore, non sono di
vedute ristrette,
    ma a loro manca l'elemento nuovo che noi portiamo: il calore,
l'amore… Ho
    assistito alle riunioni di numerosi movimenti spiritualisti.
Tutti sono
    freddi, orgogliosi, altezzosi, e non è con un atteggiamento del
genere che
    il Regno di Dio potrà venire. Qui, forse noi possediamo un solo
elemento,
    ossia lo spirito di fratellanza, ma per ora è questo l’elemento
più
    importante. Tutti sono pieni di scienza, di poteri, di
ricchezze, ma
    affinché la Terra diventi una grande famiglia, occorre questo
elemento di
    fratellanza che nessuno cerca. Se d’ora in poi ci saranno
sempre più uomini
    a voler lavorare per questa vita collettiva, e non più soltanto
per il
    potere, il prestigio e la ricchezza personali, allora il regno
di Dio potrà
    giungere. È semplice, è chiaro: basta lavorare in un'altra
direzione.



    Il vero senso della vita consiste nel partecipare al lavoro di
quegli
    Spiriti, di quei Fratelli maggiori che vogliono aiutare
l'umanità, e nel
    dire a se stessi: «Voglio cambiare, voglio lavorare per un'idea
divina…».
    Allora, quell’idea crescerà e invaderà il mondo portando
ovunque delle
    benedizioni, facendo nascere dei geni, dei santi, dei profeti.
Niente è più
    importante di questo lavoro. Senza di esso, si è già dei
cadaveri
    ambulanti. Cercate di comprendermi bene, e ve ne andrete di qui
felici
    perché sentirete che la vostra vita acquista un senso
straordinario.


  




    Un giorno, tutti i movimenti spirituali si fonderanno nella
grande
    Fratellanza Bianca Universale a causa di quel piccolo elemento
essenziale
    che a loro manca e che si trova da noi: la fratellanza. Da
duemila anni,
    malgrado l'Insegnamento del Cristo, non si è realizzato ancora
niente per
    il bene della collettività. Tutti si sbranano, si divorano…
nelle famiglie,
    nella società, ovunque, perché manca questo amore. Con l'amore,
il Regno di
    Dio si realizzerà. Gli avvenimenti stanno per precipitare e
presto
    l'Insegnamento sarà propagato nel mondo intero; e bisogna che
sia così,
    perché questo Insegnamento è il solo che possa ampliare le
coscienze e
    mostrare che lavorando soltanto per sé, gli esseri umani si
ingannano da
    secoli. Quando l’Età d'Oro verrà, vedrete in quale felicità, in
quale
    splendore e in quale abbondanza vivrà l'umanità su tutta la
Terra: gli
    uomini si ameranno, canteranno e saranno incantati gli uni
degli altri.



    Se mi avete compreso, se uscendo di qui direte: «Voglio
lavorare per questa
    vita collettiva!», dopo sarete talmente felici di vivere
accanto agli altri
    esseri umani, sarete talmente fieri di voi stessi!
Risplenderete, e sarete
    belli, espressivi, luminosi… È molto meglio essere analfabeti
ma felici, e
    vivere una vita di pienezza, piuttosto che essere eruditi, ben
inseriti
    nella società, ma tristi, inquieti e angosciati. Non c'è cosa
peggiore di
    un'istruzione che non sia accompagnata da una solida educazione
del cuore.
    Gli intellettuali sono fieri, si pavoneggiano perché hanno
accumulato delle
    conoscenze, ma spesso mancano di bontà, di umiltà, di
semplicità, di
    generosità. Ciò che fa la grandezza di un essere non è la
vastità delle sue
    conoscenze, bensì la sua bontà, la sua luce, il suo amore,
perché tutto il
    resto può scomparire tranne queste qualità.



    Un giorno, un sapiente, volendo fare una gita in mare, chiese a
un bravo
    pescatore di portarlo sulla sua barca. Durante la traversata,
il tempo
    cominciò a guastarsi, ma il sapiente chiacchierava con il suo
compagno:
    «Allora, amico mio, hai studiato la chimica? – Ahimè, no! Mio
padre era
    povero, e ho dovuto incominciare a lavorare quando ero molto
giovane – Mio
    povero amico, hai perso un quarto della tua vita! – Perso per
perso… –
    disse il pescatore. – Conosci almeno la fisica? – Ah no, mio
padre… mia
    madre…» e ricominciò con la sua storia. «Oh, disse il sapiente,
hai perduto
    due quarti della tua vita! E l'astronomia? L'astronomia è
importante… Le
    costellazioni, le nebulose… – No, non la conosco. Mio padre…
mia madre… la
    mia famiglia… – Oh, povero vecchio, hai perduto tre quarti
della tua
    vita!».



    Ma intanto il tempo si faceva sempre più minaccioso… Cominciò a
tuonare e
    si levò una tempesta. Allora il pover'uomo ignorante disse al
sapiente:
    «Sai nuotare, signor sapiente? – Ahimè, no! – Allora saranno i
quattro
    quarti della tua vita che andranno perduti!».



    Ebbene, qui, imparate appunto a nuotare nell'oceano della vita.
Adesso,
    nella vostra esistenza dovete migliorare tutto, resuscitare
tutto e
    avanzare verso l'immensità consacrandovi al lavoro della
collettività; e
    non mi obiettate che avete una famiglia e dei figli che vi
impediscono di
    consacrarvi a questo lavoro. È proprio questa idea di
fratellanza che vi
    aiuterà a educare i vostri figli: essi vi seguiranno, vi
ammireranno e vi
    difenderanno perché sarete un modello per loro. Molto spesso i
figli
    rendono infelici i propri genitori perché inconsciamente li
rimproverano di
    averli educati in modo troppo ristretto, ossia di non aver
mostrato loro il
    cammino della grandezza e della luce. Spesso, i genitori
pensano solo a
    migliorare il benessere materiale dei figli, e non fanno niente
per
    sviluppare la loro mente che soffoca e si ribella. Non dico che
i genitori
    siano i soli colpevoli, no, dico semplicemente che hanno una
grande parte
    di responsabilità.



    Cambiate dunque il vostro punto di vista, consacratevi a questo
lavoro
    collettivo, e nella vostra vita tutto si aggiusterà. Gli esseri
hanno
    bisogno di un nutrimento spirituale, e finiranno per
abbandonarvi se non
    sarete capaci di darglielo. Lavorate dunque per la collettività
e siate più
    audaci nel diffondere le nostre idee. A quel punto, ci saranno
dei grandi
    cambiamenti nel mondo intero a favore della spiritualità;
propagate la luce
    di questo Insegnamento, non tenete tutte queste ricchezze per
voi stessi.
    Molti esseri nel mondo soffrono, cercano, sono privi di
equilibrio: perché
    non aiutarli? Coraggio, non restate lì come pietre, distribuite
intorno a
    voi l'amore, la luce e tutte le ricchezze del nostro
Insegnamento.


  




    
Qualche minuto di meditazione.



  

    


  



    Ecco, miei cari fratelli e sorelle, in questo silenzio ho
sentito che degli
    amici del mondo invisibile venivano a occuparsi di voi. Sì.
Molti amici
    invisibili sono venuti a portarvi aiuto e a togliervi dei pesi.
Per questo
    ho taciuto, per lasciare che facessero il loro lavoro. Anche
quando
    tornerete a casa vostra, essi non vi abbandoneranno e
continueranno a
    lavorare su di voi perché hanno bisogno di operai; e,
credetemi, se non
    vorrete partecipare con loro alla venuta della luce, vi
priveranno di molte
    benedizioni, e voi soffrirete. Bisogna occuparsi di questa
idea: il Regno
    di Dio sulla Terra; e anche se esso non arriverà esteriormente,
si
    instaurerà perlomeno dentro di voi, ed è già qualcosa. Sì
perché nessuno
    sforzo resta senza conseguenze e senza ricompensa. Anche se non
si riesce a
    far rinsavire l'umanità intera – e d'altra parte un tale
successo è
    impensabile, visto che alcuni hanno la testa talmente dura –
almeno voi ne
    trarrete vantaggio.



    Da parte mia, credo che il Regno di Dio verrà… In quale modo,
forse non è
    ancora molto chiaro, ma è sicuro che prima della fine del
secolo arriverà.
    Occorrono quindi degli operai, degli operai disinteressati che
non abbiano
    paura di impegnarsi, di essere ridicolizzati o di morire di
fame, e che
    comprendano che tutto deve essere un mezzo per questo fine
celeste. Tutto
    quello che possediamo come facoltà, talenti o vantaggi
materiali deve
    essere messo al servizio di un'idea divina, e non il contrario,
come
    succede adesso! Si hanno dei doni, delle possibilità, e li si
mette al
    servizio del proprio ventre, del proprio sesso o della propria
vanità, del
    proprio desiderio di potenza. Si utilizza persino il Cielo per
soddisfare i
    propri capricci. Ma sì, gli angeli, gli arcangeli e il Signore
stesso sono
    là unicamente per questo. Siete stupiti? Eppure è la verità!
Senza
    rendersene conto, questo è ciò che gli esseri umani fanno
continuamente:
    mettono le loro qualità più belle al servizio del proprio
egoismo.


  




    Ecco, ho aggiunto queste parole affinché abbiate nozioni
migliori su ogni
    cosa. Dunque, riassumo: dobbiamo dare un posto a questa
Intelligenza
    cosmica che ci visita, che è in noi e lavora su di noi.
L'Intelligenza
    cosmica lavora senza sosta su di noi, ci invia dei raggi, delle
particelle
    che vengono dallo spazio e che vogliono veramente penetrare in
noi per
    migliorarci. Se gli esseri umani non migliorano significa che
in realtà
    fanno di tutto per impedire all'Intelligenza cosmica di
compenetrarli e di
    aiutarli. A causa delle loro debolezze e dei loro vizi,
accumulano delle
    corazze che li rendono impermeabili alla Sua influenza.
Soltanto il
    sacrificio e la rinuncia possono far cadere queste corazze.
Ogni rinuncia a
    un vizio, a un'abitudine perniciosa, apre in voi una porta per
il mondo
    luminoso.



    Sì, numerosi amici del mondo invisibile vogliono aiutarvi,
vogliono
    liberarvi. Perché dovete sempre impedirglielo? Aprite il vostro
cuore e la
    vostra anima, e dite: «Benvenuti, spiriti luminosi, ho bisogno
di voi,
    entrate, purificatemi, datemi la vostra luce!». Apritevi,
dunque,
    lasciatevi invadere dal Cielo, e a poco a poco il Regno di Dio
scenderà
    sulla terra.


    Le Bonfin, 1° ottobre 1972
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